
    
Ce l’abbiamo fattaCe l’abbiamo fattaCe l’abbiamo fattaCe l’abbiamo fatta!!!!!!!!         Finalmente è nato il Consiglio dei Bambini del 1° Circolo! 

Il pomeriggio di martedì 19 Febbraio 2008, si è svolta la 
consultazione elettorale per l’elezione dei rappresentanti 
delle classi quarte e quinte nel  Consiglio dei  Bambini. 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ecco il Decreto di Proclamazione degli eletti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

..e…occhio al Regolamento 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Consiglio dei Bambini nasce, nella Scuola Primaria “Maggiore Raffaele Perri” di Lamezia Terme, dalla 

volontà del Dirigente Scolastico, degli Insegnanti, dei Genitori, di incoraggiare azioni volte a favorire la 

partecipazione delle bambine e dei bambini ad una cittadinanza attiva, che possa tradursi nella possibilità 

e capacità di intervenire con idee, proposte e progetti tesi a salvaguardare i diritti che li riguardano in 

prima persona.  

L’importante esperienza di cittadinanza attiva e democrazia dal basso data dai Consigli:  

Offre ai bambini l’opportunità per confrontarsi, discutere, giocare insieme ed elaborare proposte.  

Promuove il protagonismo e la partecipazione, scommettendo sulla capacità dei ragazzi di 

assumere un ruolo significativo nella vita pubblica e sociale. 

Facilita l’apprendimento dei meccanismi della democrazia attraverso la sperimentazione diretta 

delle sue procedure e fa sperimentare ai ragazzi, attraverso l’esperienza in un organo di 

democrazia, l’arte della mediazione e della trasformazione costruttiva dei conflitti.  

Nei Consigli, i Bambini hanno l’opportunità: 

di sperimentare forme di partecipazione che favoriscono il passaggio dalle aspirazioni e dai 

desideri di ciascuno all’impegno comune per realizzarli; di avere voce nelle questioni che li 

riguardano quali: 

la vivibilità della città dal punto di vista dei bambini,  

le strategie per facilitare l’autonomia e la sicurezza negli spostamenti dei bambini 

nei percorsi casa-scuola e nei percorsi abituali del tempo libero (per non dover 

sempre e obbligatoriamente dipendere dai genitori e dalle loro automobili),  

la partecipazione alle decisioni che riguardano i temi dell’infanzia e 

dell’adolescenza, i temi dell’amicizia, ma anche della violenza che attraversa le 

relazioni con gli adulti e tra coetanei.  

E non si tratta, come qualcuno crede, di un’imitazione del mondo adulto, che lascia l’elaborazione 

educativa esposta all’insuccesso.  

“La democrazia s’imparaLa democrazia s’imparaLa democrazia s’imparaLa democrazia s’impara” e, se ci guardiamo intorno, in Italia ci sono casi di buone pratiche dalle quali si 

può partire.   

Cosa ne pensi? 

Penso che… la democrazia s’impara! 
e il Consiglio costituisce per i bambini (tutti, non 
solo i consiglieri eletti) una esperienza viva e 
concreta del diritto alla cittadinanza. 


